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D.d.s. 10 maggio 2019 - n. 6563
Fondo Comuni Confinanti - Progetti strategici – Comunità 
montana Parco Alto Garda Bresciano: int. 1 «Progettazione 
esecutivo raddoppio gardesana». Espressione del parere 
regionale in merito al progetto di fattibilità tecnico-
economica e nulla osta alla liquidazione dell’anticipo del 
10% del finanziamento del Fondo Comuni Confinanti, ai sensi 
dell’art.  3 delle «Procedure per l’istruttoria regionale delle 
proposte di interventi strategici finanziati dal fondo comuni 
confinanti», approvate con d.g.r. 6423 del 3 aprile 2017

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROGRAMMAZIONE E PROGETTI 
INTEGRATI PER LO SVILUPPO DELLE AREE MONTANE

Viste:

•	la legge 23 dicembre 2009 n. 191 «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2010)» come modificata dalla legge 27 dicem-
bre 2013, n.147 e in particolare l’art.2, che prevede:

−− al comma 117 che «…le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nel rispetto del principio di leale collaborazione, 
concorrono al conseguimento di obiettivi di perequazione 
e di solidarietà attraverso il finanziamento di progetti e di 
iniziative anche a carattere ricorrente e transfrontaliero, di 
durata anche pluriennale, per la valorizzazione, lo sviluppo 
economico e sociale, l’integrazione e la coesione dei terri-
tori dei comuni appartenenti alle province di regioni a sta-
tuto ordinario confinanti rispettivamente con la provincia 
autonoma di Trento e con la provincia autonoma di Bolza-
no. Ciascuna delle due province autonome assicura an-
nualmente un intervento finanziario pari a 40 milioni di eu-
ro istituendo apposite postazioni nel bilancio pluriennale»;

−− al comma 117 bis che «con successiva Intesa tra le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e le Regioni Lom-
bardia e Veneto, sentito il Ministero per gli affari regionali 
vengono definiti:
1) 	 i criteri di individuazione dei progetti e delle iniziative 

di cui al comma precedente, riservando in ogni ca-
so una quota di finanziamento a progetti a valenza 
sovraregionale;

2) 	 le modalità di gestione delle risorse, garantendo l’ero-
gazione dei finanziamenti annuali da parte delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di cui al comma 
117, secondo il principio dei fabbisogni di cassa…»;

•	l’Intesa tra Ministero dell’Economia e Finanze, Ministero de-
gli Affari Regionali, Regione Lombardia, Regione del Veneto 
e Province autonome di Trento e Bolzano, sottoscritta il 19 
settembre 2014 inerente il Fondo Comuni Confinanti e rela-
tive modalità di gestione, di cui alla citata legge 23 dicem-
bre 2009 n. 191;

Considerato che:

•	la sopra citata Intesa prevede:
−− all’articolo 2, comma 1, la costituzione del Comitato pari-
tetico per la gestione delle risorse finanziarie previste dal-
la medesima Intesa;

−− all’articolo 3, comma 1, lett. a) che il Comitato paritetico, 
«definisce la ripartizione delle risorse», lett. c) «individua gli 
interventi di cui all’art. 6, lettera a) b) e c)», lett. d) «adotta 
su proposta della Segreteria tecnica il programma degli 
interventi anche pluriennali, con l’individuazione, per cia-
scun intervento, del soggetto attuatore, dei costi con rela-
tiva copertura e dei tempi di attuazione»;

−− all’articolo 4, comma 3, che «con riferimento ai progetti di 
cui all’articolo 6, comma 1, la Segreteria stessa si avvale 
del supporto istruttorio delle Regioni del Veneto e Lom-
bardia con le modalità approvate dal Comitato»;

−− all’articolo 6, comma 1, lettere a) e b) «la definizione di 
accordi e/o programmi di natura strategica e di partico-
lare rilevanza per le Regioni o le Province per l’attuazione 
delle progettualità d’ambito o a valenza sovraregionale»;

•	il Regolamento per la Gestione dell’Intesa, adottato dal 
Comitato paritetico in data 11  febbraio  2015, ha previsto 
all’art. 4, comma 1, punto c) che il Comitato medesimo in-
dividui e/o selezioni gli interventi di cui all’art. 6, comma 1, 
lettere a), b) e c) dell’Intesa stessa come sopra citati, in ba-
se all’istruttoria svolta dalla Segreteria Tecnica istituita in se-
no allo stesso, ne approvi la conseguente programmazione 
anche pluriennale, attraverso convenzioni, accordi di pro-
gramma o altri atti negoziali, che dovranno prevedere l’indi-

viduazione, per ciascun intervento, del soggetto attuatore, 
dei costi con relativa copertura e dei tempi di attuazione. In 
particolare poi, il medesimo articolo alla lettera e) stabilisce 
che il Comitato «definisce in accordo con le Regioni e le 
Province competenti le modalità operative per assicurare il 
supporto istruttorio sui progetti finanziati»;

Dato atto che:

•	con deliberazione n. 11 del 16  novembre 2015, il Comita-
to Paritetico ha approvato le Linee Guida e la relativa «Ro-
admap» per la presentazione e l’individuazione dei progetti 
di cui al più volte citato art. 6, comma 1, lettere a), b) e c) 
dell’Intesa, nonché il sistema di ripartizione delle relative ri-
sorse del Fondo;

•	con deliberazione n. 9 del 30  giugno 2016, il Comitato pa-
ritetico ha modificato la predetta «Roadmap» e approvato 
lo schema di convenzione tipo tra le Regioni Veneto, Lom-
bardia, o le Province di Sondrio e Belluno e il Fondo Comuni 
Confinanti;

Dato atto che nell’Intesa è previsto che il Fondo, di 80 milioni 
annui, sia ripartito fra:

•	progetti presentati a bando dai comuni confinanti (per 24 
milioni all’anno art. 6 c.1 lettera d dell’Intesa);

•	progetti cd. «strategici» anche a valenza sovraregionale, in-
dividuati dal Comitato Paritetico (per un totale di 55,6 milio-
ni all’anno - art. 6 c.1 lettere a,b,c dell’Intesa);

•	una quota per la gestione tecnico amministrativa del Fon-
do (per un totale di 400.000 euro all’anno - art. 6 c.1 lettera 
e dell’Intesa);

Considerato che con riferimento ai progetti cd. «Strategici»:

•	il Fondo ha approvato, nel corso del 2015, prima la riparti-
zione delle risorse su base provinciale e successivamente le 
Linee Guida e la Road map per l’individuazione dei progetti 
nell’ambito di proposte di programma provinciale per i ter-
ritori di confine delle 5 province di Belluno, Brescia, Sondrio, 
Verona e Vicenza;

•	il Comitato Paritetico per la gestione dell’Intesa con delibe-
razione n. 18 del 28  novembre 2016 ha approvato la Pro-
posta relativa al «programma dei progetti strategici inerenti 
l’ambito Alto Garda e uno stralcio della Valle Camonica nel 
territorio della provincia di Brescia» che prevede il finanzia-
mento del progetto strategico:

DESCRIZIONE 
DELLE SCHEDE 
DI PROGETTO

SOGGETTO
PROPONENTE

SOGGETTO
ATTUATORE

COSTO
COMPLESSIVO

FINANZIAMENTO
FCC

Progettazione 
esecutivo 
raddoppio 
gardesana

Provincia di 
Brescia

Comunità
Montana 
Parco
Alto Garda
Bresciano

€ 1.800.000,00 € 1.800.000,00

Regione Lombardia ha approvato con d.g.r. n. 6113 del 16  genna-
io 2017, lo «schema di Convenzione per l’attuazione della proposta 
di programma di interventi strategici relativi all’ambito Alto Garda e 
ad uno stralcio dell’ambito Valle Camonica nel territorio della Pro-
vincia di Brescia da stipularsi con il Fondo Comuni Confinanti»;

•	in data 10 marzo 2017 è stata sottoscritta digitalmente, tra il 
Fondo Comuni Confinanti e la Regione Lombardia, la Con-
venzione per l’attuazione della proposta di programma di 
interventi strategici relativi all’ambito Alto Garda e ad uno 
stralcio dell’ambito Valle Camonica nel territorio della Pro-
vincia di Brescia;

•	Regione Lombardia ha approvato con DGR n.  6606 del 
19  maggio 2017  lo schema di Accordo di collaborazione 
tra Regione Lombardia, Provincia di Brescia e soggetti at-
tuatori per l’attuazione della proposta di programma di in-
terventi strategici nel territorio di confine della Provincia di 
Brescia – Ambito Valle Camonica;

•	in data 19 luglio 2017 è stato sottoscritto digitalmente, l’Ac-
cordo di collaborazione tra la Regione Lombardia, Provincia 
di Brescia e soggetti attuatori per l’attuazione della proposta 
di programma di interventi strategici nel territorio di confine 
della Provincia di Brescia – Stralcio Ambito Valle Camonica;

Considerato che ai sensi dell’art. 4 c.2 della Convenzione tra il 
Fondo Comuni Confinanti e la Regione Lombardia, sopra men-
zionata, entro nove mesi dalla sottoscrizione i soggetti attuatori 
devono trasmettere a Regione Lombardia il previsto approfondi-
mento tecnico;

Visto che:
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•	con d.g.r. 6423 del 3 aprile 2017 «Approvazione delle pro-
cedure per l’istruttoria regionale delle proposte di interventi 
strategici finanziati dal fondo comuni confinanti» sono state 
definite le procedure per l’istruttoria regionale degli inter-
venti strategici finanziati dal Fondo Comuni Confinanti;

•	con decreto n. 4297 del 13 aprile 2017 «Determinazioni con-
seguenti alla d.g.r. 6423 del 3 aprile 2017 - approvazione 
delle procedure per l’istruttoria regionale delle proposte di 
interventi strategici finanziati dal fondo comuni confinan-
ti - approvazione modulistica istruttoria», il Dirigente della 
Struttura Programmazione e progetti integrati per lo svilup-
po delle aree montane ha approvato la modulistica e lo 
schema di autocertificazione, utili ad un più efficiente svol-
gimento dell’attività istruttoria relativa ai progetti cosiddetti 
strategici finanziati sul Fondo Comuni Confinanti; 

Viste le comunicazioni della Comunità Montana Parco Alto 
Garda Bresciano:

•	protocollo regionale n. AE03.2017.29885 del 11 dicembre 
2017, di richiesta di proroga di 180 giorni dei termini di con-
segna del progetto di fattibilità tecnica ed economica;

•	protocollo regionale n. AE03.2018.13535 del 7  giugno 2018, 
di richiesta di proroga di ulteriori 90 giorni dei termini di con-
segna del progetto di fattibilità tecnica ed economica;

•	protocollo regionale n. AE03.2018.21349 del 3  settem-
bre 2018, con la quale trasmetteva il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica relativo alla progettazione esecuti-
va del raddoppio della gardesana;

Vista la comunicazione della Commissione sulla nozione 
di Aiuti di Stato di cui all’art. 107 del paragrafo 1 del Trattato 
(2016/C 262/01);

Considerato che l’UTR di Brescia competente, ha proceduto, 
alle verifiche tecniche, come previsto dall’articolo 3 delle «proce-
dure per l’istruttoria regionale delle proposte di interventi strate-
gici finanziati dal fondo comuni confinanti» provvedendo:

•	a precisare che l’U.T.R. di Brescia svolge la propria attività 
istruttoria sulla base di quanto regolato al punto «3. Istrut-
toria fattibilità tecnico economica» della d.g.r. n. 6423 del 
3  aprile 2017 e pertanto sulla sola documentazione previ-
sta dal richiamato punto 3, rimanendo nella responsabilità 
del R.U.P., oltre a tutto quanto previsto dalla normativa in 
vigore, la cura, in ciascuna fase di attuazione degli inter-
venti, del controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di 
prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e 
ai tempi di realizzazione dei programmi;

•	a richiedere le integrazioni, alla Comunità Montana Par-
co Alto Garda Bresciano, con le note prot. regionale, nn. 
AE03.2018.23299 del 19  settembre  2018, AE03.2018.27317 
del 31  ottobre 2018, AE03.2018.30766 del 13  dicembre 2018, 
debitamente trasmesse dalla Comunità Montana Parco Al-
to Garda con le note, prot. regionale, n. AE03.2018.24594 
del 2  ottobre 2018, AE03.2018.28450 del 14  novembre 2018, 
AE03.2018.31451 del 27  dicembre 2018;

•	ad effettuare l’incontro del 5 febbraio 2019, convocato 
dall’Utr di Brescia con nota prot. AE03.2019.1590 del 25  gen-
naio 2019, tra il Rup, il Tecnico referente e il Presidente della 
Comunità Montana Parco Alto Garda Bresciano ed i fun-
zionari dell’Utr, referenti per la pratica, durante il quale sono 
state richieste alla Comunità Montana ulteriori integrazioni, 
trasmesse successivamente con nota della Comunità Mon-
tana, prot regionale n. AE03.2019.7015 del 28 marzo 2019;

•	ad emettere il parere istruttorio, trasmesso alla struttura scri-
vente, con nota prot. AE03.2019.0009803 del 24  aprile 2019, 
con cui esprime parere favorevole al progetto di fattibilità 
tecnico-economica per la »Progettazione esecutiva raddop-
pio Gardesana» ed in cui viene evidenziato che il progetto 
sopra descritto risulta conforme all’originaria scheda proget-
to n. 1, allegata alla convenzione sottoscritta il10 marzo 2017, 
tranne che al punto G. «Elenco delle principali voci di spesa 
e costo totale del progetto» dove compare la voce «Direzio-
ne Lavori» che la Comunità Montana con nota n. 5612 del 
14  novembre  2018  protocollata al n.  AE03.2018.28450 del 
14  novembre 2018 specifica essere un refuso;

Dato atto che la Struttura scrivente ha proceduto, nei medesi-
mi termini dell’UTR di Brescia, a svolgere le verifiche, per quanto 
di competenza, sull’ammissibilità del progetto di fattibilità tecni-
co-economica dell’intervento, rilevando, che:

•	secondo quanto dichiarato nell’autocertificazione del sog-
getto attuatore, allegata alla documentazione trasmessa, 
l’iniziativa appare in linea con il punto 2.2 della Comuni-
cazione UE 2016/C 262/01, in quanto il finanziamento in 

oggetto si inserisce nell’espletamento di pubblici poteri per 
l’Ente Locale, consistendo nella «Progettazione esecutiva 
raddoppio Gardesana», infrastruttura di utilità pubblica e su 
beni di proprietà pubblica, che non produce entrate eco-
nomiche e non sono dedicati ad una attività economica. 
In quanto tale l’iniziativa non rileva ai fini della disciplina 
degli Aiuti; 

•	per quanto riguarda le verifiche del piano degli indicatori di 
realizzazione e di risultato, la Provincia di Brescia, in qualità 
di Programme manager, provvederà ad una sistematizza-
zione del piano degli indicatori, ai fini di una migliore gestio-
ne e monitoraggio dello stesso programma;

Dato atto che:

•	si è provveduto ad adempiere alle disposizioni previste da-
gli artt. 4, 6 ed 8 della Convenzione tra Regione Lombardia 
e Fondo Comuni Confinanti per «l’attuazione della propo-
sta di programma di interventi strategici relativi all’ambito 
Alto Garda e ad uno stralcio dell’ambito Valle Camonica 
nel territorio della Provincia di Brescia», sottoscritta digital-
mente il 10 marzo 2017, il cui schema è stato approvato con 
d.g.r. n. n. 6113 del 16  gennaio 2017;

•	gli obblighi, ai sensi degli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/13, 
sono garantiti dalla pubblicazione sul sito del Fondo Comu-
ni Confinanti- http://www.fondocomuniconfinanti.it - nella 
sezione trasparenza;

Ritenuto pertanto di:

•	poter esprimere parere favorevole al progetto di fattibilità 
tecnico-economica della «Progettazione esecutiva raddop-
pio Gardesana»; 

•	richiedere alla Provincia Autonoma di Trento, segreteria tec-
nica del Fondo Comuni Confinanti, la liquidazione dell’an-
ticipo del 10% dell’importo complessivo del contributo di 
€ 1.800.000,00, pari ad € 180.000,00 da liquidare alla Co-
munità Montana Parco Alto Garda Bresciano;

Dato atto che quanto sopra esposto è riassunto nell’allegato 
1, scheda riassuntiva, parte integrante del presente atto;

Viste

•	la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale»;

•	la d.g.r. n. 182 del 31  maggio 2018 di approvazione del III° 
provvedimento organizzativo dell’XI legislatura anno 2018;

•	la d.g.r. n. 294 del 28  giugno 2018 di approvazione del IV° 
provvedimento organizzativo dell’XI legislatura anno 2018;

Ritenuto di 

•	trasmettere al FCC ed al soggetto attuatore il presente de-
creto e per conoscenza all’UTR di Brescia ed alla Provincia 
di Brescia, quale esito dell’istruttoria; 

•	pubblicare il presente atto sul BURL;
Per tutto quanto in premessa 

DECRETA

• di dichiarare che, per il progetto in esame, riassunto nell’al-
legato 1 «scheda riassuntiva», parte integrante del presente atto, 
si è provveduto ad adempiere alle disposizioni previste dagli artt. 
4, 6 ed 8 della Convenzione tra Regione Lombardia e Fondo 
Comuni Confinanti per «l’attuazione della proposta di program-
ma di interventi strategici relativi all’ambito Alto Garda e ad uno 
stralcio dell’ambito Valle Camonica nel territorio della Provincia 
di Brescia», sottoscritta digitalmente il 10 marzo 2017, il cui sche-
ma è stato approvato con d.g.r. n. n. 6113 del 16  gennaio 2017; 

• di esprimere, anche a seguito del parere rilasciato dall’UTR 
di Brescia, parere favorevole al progetto di fattibilità tecnico-eco-
nomica della «Progettazione esecutiva raddoppio Gardesana»;

• di richiedere alla Provincia Autonoma di Trento, segreteria 
tecnica del Fondo Comuni Confinanti, la liquidazione dell’anti-
cipo del 10%, pari all’importo di € 180.000,00 da liquidare alla 
Comunità Montana Parco Alto Garda; 

• di trasmettere al FCC ed al soggetto attuatore, il presente 
decreto e per conoscenza all’UTR di Brescia ed alla Provincia di 
Brescia, quale esito dell’istruttoria;

• di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

• di pubblicare il presente atto sul BURL.
Il dirigente

Luca Dainotti

——— • ———

http://www.fondocomuniconfinanti.it
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Allegato 1  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (Art.23 d.lgs 50/2016 e  dpr  207/2010 Art. 17 e seguenti):  
INT. 1 Progettazione esecutivo raddoppio gardesana 

ANTICIPO 10% 

OGGETTO DESCRIZIONE 

Ambito (località indicata nella convenzione sottoscritta)  Ambito Alto Garda Bresciano 

Descrizione del progetto 
Il progetto di fattibilità tecnico economica, consiste nella 
progettazione esecutiva del raddoppio gardesana. 

CUP del progetto  

Soggetto Attuatore Comunità Montana Parco Alto Garda Bresciano 

RUP Beatrice Zambiasi 

Convenzione per l’attuazione della proposta di programma di 
interventi strategici relativi all’ambito Alto Garda e ad uno stralcio 
dell’ambito Valle Camonica nel territorio della Provincia di Brescia 

1) Delibera FCC n. 18 del 28/11/2016 di approvazione della 
“proposta di Convenzione”; 

2) DGR n. 6113 del 16/01/2017, di approvazione dello “schema 
di Convenzione”; 

3) Firma digitale del 10 marzo 2017. 
Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia, Provincia di Brescia 
e Comunità Montana Parco Alto Garda Bresciano per l’attuazione della 
proposta di programma di interventi strategici nel territorio di confine 
della Provincia di Brescia – Ambito Alto Garda 

1) DGR n. 7345 del 13/11/2017; 
 

Importo del progetto  € 1.800.000,00 

Importo finanziamento FCC € 1.800.000,00 

10% del finanziamento FCC da erogare € 180.000,00 per lavori alla Comunità Montana Parco Alto 
Garda Bresciano ; 

Prescrizioni per le fasi successive all’approvazione del FTE  


